
 
 

SISTEMA NAZIONALE DI INTERSCAMBIO DEI PALLET 

La presente scheda sinteƟzza le modifiche introdoƩe dalla Legge 2 dicembre 2025, n. 182, che sosƟtuisce 
integralmente gli art. 17 bis e 17 ter del decreto legge 21 marzo 2022, n. 21 (converƟto dalla legge 20 maggio 
2022, n. 51), ridefinendo il sistema nazionale di interscambio dei pallet. 

 

1. ArƟcolo 17 bis – IsƟtuzione del sistema di interscambio dei pallet 

1.1 Ambito di applicazione 

La disciplina riguarda esclusivamente i pallet standardizzaƟ interscambiabili, riconoscibili tramite marchi 
registraƟ colleƫvi o di cerƟficazione (EPAL, EUR UIC, ecc.). 

Sono escluse le Ɵpologie di pallet non interscambiabili, la cui proprietà sia inequivocabilmente indicata sul 
prodoƩo. Sono esclusi anche gli scambi con provenienza o desƟnazione fuori dal territorio nazionale. 

1.2 Definizioni principali 

La norma introduce un quadro definitorio vincolante per tuƫ gli operatori: 

• Pallet: piaƩaforma conforme a UNI EN ISO 445:2013. 
• Pallet riuƟlizzabile: desƟnato a più cicli. 
• Pallet standardizzato: dotato di capitolaƟ tecnici di produzione e riparazione. 
• Pallet interscambiabile: pallet standardizzato e riuƟlizzabile «non ceduto a Ɵtolo di vendita né a 

Ɵtolo gratuito», scambiato con altro pallet della stessa Ɵpologia. 
• Sistemi pallet: organizzazioni (EPAL, EUR UIC, ecc.) Ɵtolari dei marchi, con obbligo di capitolaƟ 

tecnici, sistemi ispeƫvi e pubblicazione del valore medio di mercato. 
• Tipologia, stato di conservazione, conformità tecnica: parametri tecnici che guidano l’interscambio. 

 

2. ArƟcolo 17 ter – Disciplina del sistema di interscambio dei pallet 

2.1 Obbligo di resƟtuzione 

I soggeƫ che ricevono pallet, «a qualunque Ɵtolo», devono resƟtuire: 

• uguale numero, 
• stessa Ɵpologia, 
• caraƩerisƟche tecnico qualitaƟve assimilabili. 

La Ɵpologia indicata nel DDT non può essere modificata dal ricevente. 

2.2 Persistenza dell’obbligo 

L’obbligo permane anche: 

• se il soggeƩo si avvale di terzi, 
• indipendentemente dallo stato di conservazione o conformità tecnica, 
• salvo espressa dispensa del proprietario. 

2.3 Buono pallet (digitale o cartaceo) 



 
 

Se l’interscambio immediato non è possibile, il ricevente deve emeƩere contestualmente un buono 
pallet. 

CaraƩerisƟche: 

• valido solo digitale dopo 24 mesi dall’entrata in vigore; 
• deve contenere tuƫ i daƟ obbligatori (data, progressivo, PEC, Ɵpologia, quanƟtà, qualità). 

Il testo stabilisce che «la mancata indicazione di anche uno solo dei suddeƫ requisiƟ comporta il diriƩo di 
richiedere immediatamente il pagamento del valore di mercato». 

2.4 Pagamento in caso di mancata resƟtuzione 

• Mancata resƟtuzione entro 6 mesi → pagamento del valore di mercato. 
• Mancata emissione del buono pallet → pagamento immediato. 
• Il possessore del buono deve aƫvare almeno una richiesta di recupero entro 6 mesi, pena decadenza 

dal diriƩo al pagamento. 

2.5 Valore di mercato 

Ogni Sistema pallet: 

• definisce la metodologia di calcolo; 
• pubblica il valore medio entro il 15 gennaio, 15 maggio e 15 seƩembre; 
• in caso di mancata pubblicazione → vale l’ulƟmo valore disponibile. 

2.6 Linee guida operaƟve 

Entro 6 mesi, le associazioni di categoria maggiormente rappresentaƟve, d’intesa con i Sistemi pallet, 
devono emanare linee guida operaƟve. 

2.7 Clausola di nullità 

Ogni paƩo contrario alle disposizioni del presente provvedimento è nullo”.  Ciò rende inderogabile la 
disciplina dell’interscambio. 

 

Entro sei mesi dalla pubblicazione devono essere elaborate le linee guida nazionali che definiranno 
distanze ragionevoli, criteri qualitaƟvi e modalità operaƟve. 

 

 

 


